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ACCORDO DI COLLABORAZIONE per il PROGETTO DI RICERCA 

“SAN CASCIANO DEI BAGNI (SI) – ARCHEOLOGIA E ARCHITTETTURA TERMALE” 

 

 

Tra 

l’Università per Stranieri di Siena (C.F. 80007610522 - P.IVA 00980510523) con sede legale in Piazza 

Carlo Rosselli 27/28, 53100 Siena, rappresentata per la firma del presente atto dal Magnifico Rettore 

prof. Tomaso Montanari; 

e 

l’Università Iuav di Venezia (di seguito denominata Iuav), con sede in Venezia, Santa Croce 191, 

30135, Partita IVA n. 00708670278, Codice Fiscale n. 80009280274, rappresentata dal rettore prof. 

Benno Albrecht, nato a Caracas il 10 novembre 1957, domiciliato per la carica presso Santa Croce, 191 

– 30135 Venezia; 

 

PREMESSO CHE 

- Le Amministrazioni Pubbliche, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 e D.Lgs. 267/2000, possono 

concludere accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune, in 

conformità ai principi generali dell’attività amministrativa, improntati a criteri di economicità e di 

efficacia; 

- il D.Lgs. 42/2004 e s.m.i Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (di seguito Codice) impone allo 

Stato e a tutti gli Enti Pubblici territoriali il dovere e l’obiettivo di perseguire il coordinamento, 

l’armonizzazione e l’integrazione delle attività di tutela, valorizzazione e di fruizione dei Beni Culturali; 

- ai sensi del Codice, è possibile concludere accordi fra lo Stato, le Regioni e gli altri Enti Pubblici 

territoriali per la definizione, anche in ambiti sub-regionali, di piani di valorizzazione di beni culturali, 

per definire strategie e obiettivi comuni al fine di assicurare un’adeguata fruizione e valorizzazione dei 

beni ivi presenti ai sensi dell’art. 112 c. 4; 

- il Piano Nazionale della Ricerca del Ministero dell'Università e della Ricerca intende rafforzare i 
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rapporti di collaborazione tra le Università ed Enti statali e non statali; 

- l’area del Bagno Grande di San Casciano dei Bagni è stata dichiarata di interesse culturale (“vincolo 

archeologico diretto” ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 42/2004) dal Ministro della Cultura come complesso 

termale romano con DM del 15 giugno 1992. 

- a novembre 2021 il Comune di San Casciano dei Bagni e l’Università per Stranieri di Siena (d'ora in 

poi Unistrasi) hanno sottoscritto una convenzione triennale per la ricerca e lo scavo archeologico presso 

il sito del Bagno Grande affidando congiuntamente il coordinamento scientifico al prof. Jacopo Tabolli; 

- la Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Ministero della Cultura, ai sensi 

dell'articolo 88 e seguenti del Codice, con Decreto Direttoriale ABAP n. 759 del 13.06.2022 ha concesso 

al Comune di San Casciano dei Bagni la Concessione di Scavo triennale per l’area del Bagno Grande; 

- a febbraio 2022 è stato siglato un accordo di valorizzazione ai sensi dell'art. 112 del Codice tra 

Ministero della Cultura (Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio e Direzione Generale 

Musei), Regione Toscana, Comune di San Casciano dei Bagni e Unistrasi per la realizzazione di un 

museo, un’area archeologica e un hub internazionale di ricerca a San Casciano dei Bagni; questo accordo 

di valorizzazione costituisce la cornice normativa entro cui si ascrive l’azione dell’Università in 

partenariato e assegna all’Ateneo la possibilità di guidare la costituzione dell’hub di ricerca; 

- Unistrasi ha conseguentemente istituito con D.R. 171 del 31.3.2023 un Centro di Ricerca e Servizi 

dell’Ateneo denominato Centro di Archeologia per le Diversità e le Mobilità preromane (CADMO) e 

contestualmente nominato il prof. Jacopo Tabolli quale Direttore del Centro stesso; 

- Iuav, ai sensi dell’articolo 3, comma 2 dello statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, 

può promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a 

scala locale, nazionale, sovranazionale ed internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi 

alle proprie finalità istituzionali; 

- Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla ricerca riguardanti 

le discipline dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione Territoriale, del Restauro, delle Arti, 

del Teatro e del Design, rappresenta un qualificato polo di formazione e ricerca con competenza specifica 

nel settore dell’architettura e del patrimonio culturale e archeologico, anche con riguardo alla rete di 

relazioni con numerosi organismi specializzati italiani ed internazionali, con i 
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quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, dei tirocini 

nonché di altre attività collegate con le funzioni primarie dell’Università; 

- Iuav ha fra le proprie infrastrutture di ricerca il Laboratorio di Analisi dei Materiali Antichi (LAMA- 

LabCoMaC), di cui la professoressa Maddalena Bassani è stata nominata direttrice per l’anno 

accademico 2024-2027, giusto decreto. rettorale rep. n. 808/2024- 

- In Iuav, Dipartimento di Culture del progetto, che si dichiara contestualmente al presente atto 

disponibile a collaborare con gli Enti interessati per raggiungere gli obiettivi scientifici previsti - esistono 

gli interessi e le competenze necessarie per la partecipazione al Progetto di ricerca “San Casciano dei 

Bagni (SI) – Archeologia e Architettura Termale”; 

- Iuav e Unistrasi intendono collaborare nei settori e nelle discipline di comune interesse e dispongono 

di competenze scientifiche in materia di archeologia, architettura, restauro, studio dei materiali antichi. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 – Oggetto 

Unistrasi e Iuav istituiscono con il presente atto un rapporto di collaborazione alla ricerca nell’ambito 

dello svolgimento del Progetto di ricerca “San Casciano dei Bagni (SI) – Archeologia e Architettura 

Termale” inerente allo studio archeologico e architettonico delle evidenze antiche emerse durante le 

campagne di scavo del Bagno Grande e più in generale nel territorio di San Casciano dei Bagni, con 

particolare riguardo all’analisi archeometrica e ai temi della conservazione, del restauro e della 

protezione delle strutture, anche in una prospettiva di partecipazione congiunta alla progettazione 

europea ed internazionale su call eventualmente aperte. 

Art. 2 – Impegni dei contraenti 

L’Università Unistrasi si farà carico: 

 del Coordinamento Scientifico delle campagne di scavo archeologico e di ogni altra attività di 

ricerca e valorizzazione del risultato degli scavi, in una prospettiva di internazionalismo culturale 

del Progetto di ricerca; 

 di coordinare tutti gli aspetti scientifici delle operazioni di scavo e di ricognizione e secondo le 

disposizioni della competente Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province 

di Siena, Grosseto e Arezzo; 
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di porre a disposizione l’infrastruttura del CADMO per lo svolgimento di ogni campagna di analisi e di 

condividere ogni risultato archeologico ottenuto – anche in itinere – con gli altri firmatari; 

 di contribuire alle operazioni di scavo, di ricognizione e di ogni altra ricerca con la collaborazione 

di studentesse e studenti dell’Università, secondo la modalità dei tirocini e altre attività formative: 

tutto il personale impegnato nelle suddette attività – docenti, ricercatrici e ricercatori, studentesse 

e studenti dell’Università eventualmente coinvolti – si atterrà scrupolosamente alla normativa 

vigente e alle disposizioni previste dal Piano di Sicurezza redatto dagli organizzatori del Progetto, 

e sarà provvisto sia della necessaria formazione sui rischi connessi al cantiere di scavo sia della 

copertura assicurativa; 

 di contribuire alle operazioni di valorizzazione dei risultati delle ricerche, mediante la curatela e 

la partecipazione alle pubblicazioni scientifiche che ne deriveranno, all’allestimento di mostre e 

percorsi espositivi e di eventuali contenitori museali, alla promozione del territorio nel più ampio 

quadro dello sviluppo economico culturale del comprensorio, secondo le disposizioni della 

competente Soprintendenza in ottemperanza ai decreti della DG-ABAP. 

 

 

L’Università Iuav di Venezia si farà carico: 

 del Coordinamento Scientifico delle attività di analisi dei materiali antichi analizzati nella propria 

infrastruttura LAMA-LabCoMaC, messa a disposizione del progetto di ricerca per la 

caratterizzazione chimico-fisica e minero-petrografica dei reperti rinvenuti durante gli scavi e del 

loro degrado, con particolare riguardo ai materiali marmorei, lapidei e litoidi (laterizi, ceramiche, 

malte, intonaci) e a mosaici e vetri ivi scoperti, e di condividere ogni risultato analitico ottenuto 

– anche in itinere – con gli altri firmatari; 

 di contribuire alle attività di studio e ricerca inerenti alla conservazione, al restauro e alla 

protezione delle strutture e delle infrastrutture antiche presso l’area di scavo di San Casciano dei 

Bagni, mettendo a disposizione il know-how del proprio personale docente e ricercatore; 

 di prendere parte alle operazioni di scavo, di ricognizione e di ogni altra ricerca con la 

collaborazione di studentesse e studenti dell’Università, secondo la modalità dei tirocini e altre 

attività formative: tutto il personale impegnato nelle suddette attività – docenti, ricercatrici e 
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ricercatori, studentesse e studenti dell’Università eventualmente coinvolti – si atterrà 

scrupolosamente alla normativa vigente e alle disposizioni previste dal Piano di Sicurezza redatto 

dagli organizzatori del Progetto, e sarà provvisto sia della necessaria formazione sui rischi 

connessi al cantiere di scavo sia della copertura assicurativa; 

 di contribuire alle operazioni di valorizzazione dei risultati delle ricerche mediante la curatela e 

la partecipazione alle pubblicazioni scientifiche che ne deriveranno; all’allestimento di mostre e 

percorsi espositivi e di eventuali contenitori museali; all’organizzazione di convegni, workshop 

e seminari relativi al progetto di ricerca; alla promozione del territorio nel più ampio quadro dello 

sviluppo economico culturale del comprensorio, secondo le disposizioni della competente 

Soprintendenza in ottemperanza ai decreti della DG-ABAP; 

 di collaborare alla costruzione di progetti competitivi nazionali ed europei per una prosecuzione 

del Progetto di ricerca in chiave internazionale. 

Art. 3 – Durata dell’accordo 

Il presente accordo ha la durata di tre anni dalla data della firma dei rappresentanti degli Enti 

convenzionati. 

Art. 4 – Parti responsabili del Progetto di ricerca 

In relazione al presente accordo, per l’Unistrasi il responsabile del progetto è il Direttore del CADMO, 

prof. Jacopo Tabolli; per Iuav la responsabile del progetto è la Direttrice del LAMA, prof. Maddalena 

Bassani. 

Art. 5 – Modalità di attuazione 

Le parti coinvolte opereranno congiuntamente, ciascuno secondo le proprie competenze e possibilità, al 

fine di raggiungere gli obiettivi del Progetto di ricerca. 

Art. 6 – Responsabilità 

Ciascuna parte provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio personale che verrà chiamato 

a frequentare le aree di esecuzione delle attività previste dal presente accordo. Ogni parte si farà carico 

altresì delle coperture assicurative inerenti danni eventuali a cose e persone causate dal proprio personale 

durante lo svolgimento delle attività di cui al presente atto. 

Ciascuna parte è inoltre sollevata da qualsiasi onere e responsabilità derivante da rapporti di lavoro 
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instaurati dalle altre parti con altri soggetti nell’ambito delle attività previste dal presente accordo. 

Art. 7 – Oneri finanziari 

Il presente accordo non comporta oneri finanziari a carico delle parti. 

Articolo 8 - Riservatezza 

Le parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la massima riservatezza riguardo alle 

informazioni, i dati, i metodi di analisi, le ricerche e simili, di cui vengano a conoscenza nell’ambito dello 

svolgimento delle attività comuni, di non divulgarle a terzi e di utilizzarle esclusivamente per il 

raggiungimento delle finalità oggetto dell’accordo, di astenersi da ogni azione che possa nuocere alla 

brevettabilità di detti risultati. 

Articolo 9 - Proprietà intellettuale 

1. Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la proprietà intellettuale acquisite 

anteriormente all’entrata in vigore del presente accordo e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola 

discrezione. Nulla in questo accordo è interpretabile quale concessione o trasferimento – in forma espressa 

o implicita – di qualsivoglia diritto, titolo o interesse per licenza, come pure di qualsiasi conoscenza o 

proprietà intellettuale di una parte, sviluppata al di fuori di ogni eventuale accordo particolare, sia che 

questo avvenga prima, durante o dopo tale accordo. 

2. Ciò premesso, la proprietà dei risultati scientifici delle attività di cui all’articolo 2 del presente accordo 

nonché i diritti alle relative domande di brevetto appartengono in ugual misura alle parti, salva diversa 

pattuizione fra le stesse. 

3. Sono fatti salvi i diritti morali e patrimoniali delle persone che hanno svolto attività di ricerca secondo 

quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge. 

Articolo 10- Pubblicazioni 

1. I materiali elaborati nell’ambito delle attività comuni, che possono costituire oggetto di pubblicazione, 

potranno essere utilizzati congiuntamente o disgiuntamente dalle parti. 

2. Nel caso di utilizzo disgiunto, il testo oggetto di pubblicazione dovrà essere approvato dal responsabile 

scientifico e dalle persone indicate dalle parti, i quali dovranno, entro 60 giorni, esprimere un parere sulla 

riservatezza dei risultati. Trascorso tale termine senza che siano pervenute osservazioni al riguardo, ognuna 

delle parti si riterrà libera di procedere alla pubblicazione disgiunta. 

3. In ogni pubblicazione o scritto relativo ai materiali elaborati nel corso delle attività comuni dovrà essere 

fatto esplicito riferimento al presente accordo. 

 

Art. 11 – Risoluzione 

Qualora una delle parti si trovi nella sopravvenuta impossibilità di effettuare la ricerca oggetto del 
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presente accordo dovrà dare tempestiva comunicazione all’altra dei motivi che hanno determinato tale 

impossibilità. 

Art. 12 – Foro competente 

Per qualsiasi controversia sarà competente il Foro di Siena. 

Articolo 13- Privacy 

Le parti acconsentono, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento EU 2016/679 “Regolamento Generale 

sulla protezione dei dati personali” (d’ora in avanti “GDPR”), che i dati personali raccolti in relazione al 

presente contratto siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente accordo. Il Titolare del 

trattamento per l’Università Iuav di Venezia, Santa Croce 191, 30135 Venezia, può essere contattato al 

seguente indirizzo email: privacy@iuav.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato 

ai seguenti indirizzi: email dpo@iuav.it PEC dpo@pec.iuav.it 

Il Titolare del trattamento per Unistrasi può essere contattato al seguente indirizzo email: 

segrrett@unistrasi.it. Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato al seguente indirizzo 

email rpd@unistrasi.it. 

Art. 14– Oneri fiscali 

Il presente atto è esente da imposta di bollo, di cui all’art.16 del D.P.R. n. 642 del 26.10.1972, allegato 

B, per il Comune. L’atto assolve l’imposta di bollo a carico degli Atenei firmatari, versata secondo 

modalità virtuale. 

Il presente atto assolve l’imposta di registro solo per il caso d’uso, in misura fissa, a spese del richiedente, 

ai sensi dell’art. 4 della Tariffa, parte II, del D.P.R. 131/86. 

Art. 15– Forma di stipula 

Il presente atto viene redatto per scrittura privata non autenticata in unico esemplare originale digitale, 

sottoscritto - ex art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 - in forma di documento informatico con firma digitale 

secondo quanto prescritto dall’art 15 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., senza la presenza contestuale 

dei firmatari, mediante trasmissione tramite le rispettive caselle P.E.C. 

 

Per l’Università per Stranieri di Siena, il Rettore Prof. Tomaso Montanari 

 

 

 

Per l’Università Iuav di Venezia, il Rettore Prof. Benno Albrecht 
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